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Bari, 29/06/2017

Al Signor Presidente

del Consiglio Regionale

S E D E

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che: 
Su esplicita e formale sollecitazione del dr. Eugenio Peres, direttore del Servizio Immuno-Trasfusionale del P.O. di Barletta, la Asl Bat, con delibera n 1381 del 27/9/2012, procedeva in tempi rapidi ad indire idonea procedura per l’acquisizione di Kit per Aferesi Terapeutica ed il noleggio con assistenza di un Separatore Cellulare;
Tale operazione si rendeva necessaria –a detta dello stesso Direttore- per rendere operative una serie di attrezzature già in dotazione del Sit di Barletta, finalizzate alla Crioconservazione delle Cellule Staminali e rivenienti da una generosa donazione di vari Distretti Rotary pugliesi, che nel 2007 avrebbero raccolto la consistente cifra di 100 mila euro;

Sui media dell’epoca fu dato ampio risalto a tale iniziativa che avrebbe consentito al “Di Miccoli” di Barletta di porsi come centro di riferimento per la Puglia ed il Meridione d’Italia nel campo del trapianto di cellule staminali, grazie proprio alla strumentazione per il congelamento delle cellule prodotte attraverso un separatore cellulare da sangue periferico dei pazienti. Con l’interessante prospettiva scientifica e sanitaria di poter rispondere concretamente alle esigenze dei tanti pazienti affetti da neoplasie ematologiche come i mielomi;

L’esordio di tale progetto fu altresì preceduto da convegni e simposi medico-scientifici per avvalorare l’investimento programmato e ad accreditare il Sit di Barletta; 

A fronte di tutto questo, i primari del reparto di Ematologia della Asl Bat -allocato in origine a Trani e dal 2013 a Barletta– non avrebbero ritenuto di grande credibilità e affidabilità il progetto del Peres, se è vero che continuarono a trasferire i pochi pazienti bisognosi di trapianto autologo presso il Policlinico di Bari o in Ematologie d’eccellenza come quella di Perugia.

Considerato che:
La richiamata delibera Asl Bat n. 1381 del 27/9/2012 aggiudicava alla ditta P.A.C.O. srl la fornitura dei Kit per Aferesi Terapeutica (per un importo annuo di euro 27.036,240) ma anche il noleggio del Separatore cellulare Amicus (per un importo annuo di euro 5.808,000), attribuendo immediata esecutività al provvedimento stante una motivata urgenza;

Nel frattempo non risulterebbero, nell’intervallo tra la fine del 2012 a oggi, procedure di raccolta di cellule staminali nel Sit di Barletta né, conseguentemente, casi di utilizzazione del Separatore cellulare in oggetto; 

Tutto ciò premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Regionale, 

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale nonché Assessore alla Sanità, per sapere:
· Se è a conoscenza di questo discutibile e datato progetto del dr. Eugenio Peres in materia di trapianto di staminali con crioconservazione delle cellule stesse prodotte attraverso un Separatore, presso il Sit del P.O. di Barletta;

· Se tale progetto è stato a suo tempo opportunamente condiviso con i vertici aziendali ed è stata proceduta da un’accurata analisi del fabbisogno sanitario e da un altrettanto rigoroso studio di fattibilità; 

· Se è vero che dal 2012 a oggi le attrezzature in oggetto (rivenienti da una specifica donazione privata) siano rimaste pressoché inutilizzate; 

· Se è vero che dal 2012 a oggi si è continuato a sostenere il costo economico del noleggio annuo del Separatore Cellulare, oltre ai costi per mantenere in efficienza le costose apparecchiature e le varie spese di gestione;

· Se è stata mai avviata un’indagine interna tesa ad accertare la necessità, funzionalità e economicità della offerta sanitaria in oggetto, partorita in solitario dal Direttore del Sit;  

· Se non si ravvisino, in tale incresciosa vicenda, tenuta a lungo sotto silenzio, responsabilità contabili per danno erariale e eventuali ulteriori ipotesi di reato nei confronti di chi effettuò a suo tempo la donazione con fini specifici;

· Quali iniziative s’intende intraprendere per chiarire all’utenza ed all’opinione pubblica lo stato dell’arte di tale presunto servizio del Sit del “Di Miccoli” di Barletta. 

Nicola MARMO
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